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Professione Y

di Carmine Gigli
Presidente FESMED

I
dirigenti medici del Servi-
zio sanitario nazionale sono
la categoria che paga il prez-
zo più alto per il risanamen-

to dei conti pubblici.
Le recenti manovre economiche
hanno concentrato gli interven-
ti restrittivi del Governo sui di-
pendenti pubblici, sommando-
li al già previsto congelamento
dei contratti di lavoro.
Il blocco degli aumenti stipen-
diali è stato ulteriormente pro-
lungato, con le conseguenti ri-
percussioni previdenziali. Siamo
stati assoggettati all’addizionale
Irpef, tassa non prevista per il
settore privato, che la manovra
finanziaria ha lasciato in vita so-
lo per il pubblico impiego, igno-
rando ogni principio di egua-
glianza dei cittadini di fronte al
fisco. A questi tagli si è aggiun-
to anche il congelamento del
Tfr, nonostante si tratti di sala-
rio differito e come tale, larga-
mente autofinanziato.
Per i medici non è in discussio-
ne la necessità di partecipare ai

sacrifici richiesti dalle condizio-
ni economiche del Paese. Quel-
lo che non si comprende è il fat-
to che i medici dipendenti deb-

bano pagare in misura maggio-
re di tutti gli altri.
La sanità pubblica esce da que-
sta manovra impoverita da deva-

stanti sottofinanziamenti, men-
tre nulla viene fatto per ridurre
gli sprechi e le clientele. Già og-
gi il diritto alla salute non è più
esigibile in egual misura in tut-
te le Regioni ed è passato da di-
ritto inalienabile di ogni cittadi-
no a variabile, legata alla regio-
ne dove si vive.
Il taglio di 8 miliardi, previsto
per il 2013-2014, si andrà a som-
mare ai 4 miliardi falciati nel
2010-2012, portando a 12 miliar-
di in meno il finanziamento nel
settore sanitario. Inoltre, si voci-
fera che il “decreto sviluppo” ta-
glierà un miliardo dall’edilizia
ospedaliera. Tutto questo spin-
gerà ulteriormente la sanità ita-
liana in una fase recessiva.
Siamo stati colpiti anche come
professionisti, con carichi di la-
voro sempre più burocratizzati
e con le carriere esposte all’in-
vadenza pervasiva della politica,
senza alcuna certezza di essere
confermati nell’incarico, anche
in caso di valutazione positiva.
Inoltre, a causa della riorganiz-
zazione delle Aziende sanitarie,
siamo stati assoggettati ad una
mobilità le cui regole sono di-

ventate discrezionali fino all’ar-
bitrio.
Noi medici, che garantiamo
quotidianamente milioni di pre-
stazioni negli ospedali e nei pre-
sidi sanitari territoriali, siamo di-
ventati il bersaglio privilegiato
di numerose penalizzazioni e sia-
mo costretti a lavorare in Azien-
de spesso prive di tutele assicu-
rative, nelle quali la prevenzio-
ne del rischio clinico è spesso
soltanto un’etichetta sulla por-
ta di un ufficio inerte. A confer-
ma della prassi oramai consoli-
data in molte aziende, di fare in
modo che il contenzioso sanita-
rio venga riversato sui medici, la-
sciando i vertici dell’Azienda
sempre liberi da ogni colpa.
Il lavoro che svolgiamo tutti i
giorni e tutte le notti a tutela del-
la salute, il bene più prezioso
della persona, merita quel rispet-
to che sino a non molto tempo
fa ci veniva tributato. Una volta
era normale riconoscere i meri-
ti della nostra professione, da
sempre pronta a rispondere ai
bisogni dei cittadini, nei momen-
ti più delicati della loro vita. Og-
gi, noi svolgiamo gli stessi com-
piti con la stessa dedizione e non
ci riconosciamo nell’immagine
che danno di noi i media, quan-
do ci additano come i responsa-
bili della “malasanità”.

� Ben 25 sigle sindacali hanno partecipato alla grande
manifestazione di Roma lo scorso 13 ottobre per
rappresentare il disagio della categoria e per chiedere
più attenzione ai problemi della sanità. Oltre 10mila i
firmatari dell’appello: “Cambiamo la manovra!”
consegnato da una delegazione ricevuta dalla
Presidenza della Camera dei Deputati al termine di un
sit-in davanti a Montecitorio

“Cambiamo la manovra!”
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Si preferisce ignorare che le con-
dizioni in cui lavoriamo diven-
tano ogni giorno più gravose e
rischiose, a causa di ritmi sem-
pre più incalzanti e di un con-
tenzioso medico legale che se-
gna crescite esponenziali. Gli ad-
detti a lavori sanno che il con-
tenzioso sanitario potrebbe es-
sere frenato da provvedimenti
legislativi, alcuni in gestazione
da tempo immemorabile, ma si
preferisce ignorarli, salvo farli
ricomparire di tanto in tanto,
per il tempo necessario ad ali-
mentare le nostre speranze e
spingerci ad andare avanti.
Per noi aumentano i carichi am-
ministrativi che tolgono spazio
alle attività assistenziale, siamo
prigionieri del “blocco del turn
over”, che in alcune Regioni ha
ormai raggiunto i 6 anni, con ri-
percussioni negative sul livello
di sicurezza delle cure e sulla
stessa possibilità di garantire i
Lea. L’abuso di contratti atipici
espone i medici del Ssn ad un
precariato diffuso, che mina la
continuità assistenziale e nega
le necessarie certezze per pro-
grammare la propria esistenza.
La sfida della sostenibilità non

solo economica di un sistema sa-
nitario equo, accessibile ed effi-
cace, esige un sostanziale cam-
bio di paradigma culturale e po-
litico che ridefinisca anche ruo-
lo e responsabilità dei professio-
nisti della salute. Per tutto que-
sto, lo scorso 13 ottobre 2011, le
Organizzazioni sindacali dei me-
dici dipendenti, insieme ai con-
venzionati, pubblici e privati, al-
la dirigenza amministrativa, tec-
nica e professionale, hanno te-
nuto una grande manifestazio-
ne di protesta contro i contenu-
ti della manovra economia.
I rappresentanti di ben 25 sigle
sindacali hanno affollato il Tea-
tro Capranica di Roma e poi si
sono recati nella vicina Piazza
Montecitorio, con bandiere e
cartelli, e qui hanno dato vita ad
un sit-in, al termine del quale
una delegazione è stata ricevuta
dalla Presidenza della Camera
dei Deputati ed ha consegnato
formalmente le oltre 10.000 fir-
me dei sottoscrittori dell'appel-
lo: Cambiamo la manovra!
È stata una grande e partecipa-
ta manifestazione, a compimen-
to della quale è stata inviata una
lettera ai rappresentanti delle
istituzioni, per rappresentare il
disagio della categoria e per
chiedere più attenzione ai pro-
blemi della sanità. Attendiamo
risposta.

� Segue da pagina 23

“Cambiamo la manovra!”
di Carmine Gigli

fessione. L’ostetrica moderna ef-
fettua i piani di assistenza, lavora

per obiettivi, valuta i bisogni ma
“deve” ancora saper bene usare
le mani ed eseguire quelle mano-
vre, esterne/interne che le per-
mettono di fare diagnosi e valu-
tare la pelvimetria. Spero che la
lettura di questi volumi possa
coinvolgervi nell’avvincente per-

corso che ha come meta la co-
struzione di una professionalità
ostetrica completa. Un percorso
che ho cercato di tracciare “visi-
tando” non solo il piano fisico,
ma anche quello emozionale e
spirituale che sono l’essenza del-
la nostra vita. (Antonella Marchi)

mare questo vuoto è nata l’Aio.
Forte della propria mission e del-
le competenze dei professionisti
che la compongono, la nostra as-
sociazione può rappresentare
(nell’attuale confusione) l’unico
punto di riferimento certo per
costruire nuove forme di rappre-
sentanza con chiunque voglia col-
laborare e quindi lottare per il la-
voro, per una buona retribuzio-
ne e per una maggiore professio-
nalità. Occorre portare avanti po-
litiche che non siano solo corpo-
rative, ma anche capaci di affron-
tare i tanti temi caldi che ci ri-
guardano, per creare un consen-
so intorno alle nostre proposte -
professionali, sindacali, di soste-
gno tra pari - finalizzate a miglio-
rare il contesto in cui lavoriamo.
In noi c’è una reale volontà di
cambiamento ma per attuarlo ab-

biamo bisogno del contributo di
ogni singola ostetrica e di ogni
ginecologo. Nelle prossime setti-
mane continueranno i nostri
Congressi regionali per eleggere
i nostri segretari regionali e, in
stretta collaborazione con i segre-
tari regionali e la Dirigenza Ao-
goi, faremo il punto sull’identi-
tà, la mission e la vision comune
del nostro Team, regione per re-
gione, ed elaboreremo strategie
per orientare il nostro lavoro nei
prossimi anni. Per questo, chie-
diamo a tutte/i voi di contribui-
re con idee e proposte.
Stiamo vivendo un momento
molto complesso e faticoso, ma
anche stimolante. Sono sicura
che con la nostra passione e le
nostre competenze potremo gui-
dare in prima persona il cambia-
mento che tutti auspichiamo. È
tempo di agire, di tornare a cre-
dere nelle nostre capacità di es-
sere “Ostetriche” e non “altro”,
di metter fine ad un certo siste-
ma di relazioni e di spingere le

Regioni e le Aziende ad assume-
re e dare promozioni a chi vera-
mente ha il “merito”. Solo così
potremo incominciare a recepi-
re nel prossimo futuro quei mo-
delli anglosassoni che ben valo-
rizzano le qualità delle Ostetri-
che e, a livello associativo, pro-
porci come dei veri promotori e
contenitori di idee.
I paesi anglosassoni da tempo ci
insegnano che la strada del me-
rito è l’unica da percorrere se si
vuole recuperare in fretta terre-
no in termini di competitività.
Al congresso nazionale di Paler-
mo abbiamo ribadito la necessi-
tà di realizzare “pari opportuni-
tà di inizio per tutte/i”, ma da
questo obiettivo iniziale dovremo
partire con un bagaglio pieno di
capacità, impegno, studio e rigo-
re. È finito il tempo delle scorcia-
toie, per tornare a parlare di ef-
ficienza e di merito dobbiamo
avere il coraggio di abbandona-
re quei vizi storici che oggi vedo-
no la Fenice bruciare.

� Segue da pagina 11

...Come l’Araba Fenice!
di Antonella Marchi
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Come sviluppare una
professionalità ostetrica
completa
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